
Rifiuti,  Regione  recupera
spazio nelle discariche dopo
sentenza Consiglio di Stato
Dopo una recente sentenza del Consiglio di Stato, la Regione
ha deciso di scrivere ai gestori delle discariche siciliane
per  invitarli  a  rivedere  la  capacità  residua  dei  loro
impianti.  I  giudici  amministrativi  hanno  chiarito  che  il
calcolo della volumetria deve escludere il materiale usato per
coprire e contenere i rifiuti. In pratica, solo i rifiuti
effettivamente depositati contano ai fini dello smaltimento.
Questo potrebbe liberare fino al 20 per cento di spazio in
più, riducendo la necessità di spedire i rifiuti fuori dalla
Sicilia,  operazione  che  costa  oltre  100  milioni  di  euro
all’anno.  Il  tutto  in  attesa  che  entrino  in  funzione  i
termovalorizzatori.
Su iniziativa della presidenza della Regione, l’assessorato
dell’Energia e dei servizi di pubblica utilità ha convocato un
tavolo tecnico per individuare le soluzioni amministrative più
idonee all’applicazione della sentenza del Consiglio di Stato.
Tra le opzioni esaminate dal dipartimento regionale Acqua e
rifiuti, si valuta anche una modifica delle Autorizzazioni
integrate  ambientali  (Aia),  ove  necessario,  applicando  il
nuovo criterio di calcolo della volumetria. Questa soluzione
potrebbe garantire altri due anni circa di operatività per le
discariche,  evitando  la  fase  transitoria  prima  della
realizzazione  dei  nuovi  impianti.  Una  possibilità  di
importanza non secondaria, considerato che, secondo i dati del
dipartimento regionale, allo scorso 20 febbraio la volumetria
residua nelle discariche siciliane era di circa 750 mila metri
cubi, sufficienti a coprire appena altri nove o dieci mesi di
conferimento.
«L’obiettivo  –  afferma  il  presidente  della  Regione  Renato
Schifani  –  è  definire  rapidamente  soluzioni  concrete,  nel
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rispetto delle norme, che consentano di sfruttare al meglio
gli spazi disponibili, di ridurre i costi per i Comuni e di
garantire una gestione sostenibile fino alla realizzazione dei
nuovi impianti di trattamento e valorizzazione dei rifiuti. La
Regione continuerà a monitorare la situazione e a mettere in
campo tutte le misure necessarie per garantire il corretto
funzionamento del sistema, tutelando l’ambiente e la salute
dei cittadini».

Beni culturali, a marzo altre
due  giornate  gratuite  nei
musei siciliani
La  Regione  Siciliana  a  marzo  offre  altre  due  giornate  di
ingresso gratuito nei musei e parchi archeologici dell’isola,
che  si  aggiungono  alla  prima  domenica  del  mese  appena
trascorsa.  Sabato  8  marzo,  in  occasione  della  Giornata
internazionale della donna, l’accesso sarà gratuito per tutte
le visitatrici, “un segnale di attenzione e valorizzazione del
ruolo della donna nella società e nella cultura”.
Lunedì  10  marzo,  in  occasione  della  Giornata  dei  Beni
Culturali Siciliani, tutti potranno visitare gratuitamente i
siti culturali dell’Isola. Questa giornata è dedicata alla
memoria di Sebastiano Tusa, archeologo e assessore regionale,
tragicamente scomparso nel disastro aereo avvenuto in Etiopia
nel 2019.
«Con queste altre due giornate – dice l’assessore ai Beni
culturali e identità siciliana, Francesco Paolo Scarpinato -,
salgono a tre gli ingressi gratuiti nei luoghi della cultura
della Sicilia nel mese di marzo, considerando anche la prima
domenica del mese, il 2 marzo, già prevista come giornata di
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fruizione  libera.  Questa  scelta  conferma  l’attenzione  del
governo Schifani non solo alla valorizzazione della cultura e
alla conoscenza del nostro straordinario patrimonio storico e
artistico,  ma  anche  al  sostegno  delle  famiglie  e  alla
promozione  dei  luoghi  di  aggregazione,  incentivando  in
particolare la partecipazione dei giovani».

Le  condizioni  delle  scuole
siracusane:  provocazione
all’Ars del deputato Gilistro
“Se  questo  governo  non  ha  soldi  per  intervenire  sulla
sicurezza degli edifici che ospitano le nostre scuole, allora
investa in elmetti di sicurezza e scarpe anti-infortunistiche.
Le condizioni di classi, corridoi e laboratori, soprattutto in
diverse  scuole  della  provincia  di  Siracusa,  sono  così
disastrate che bisognerebbe almeno fornire gli studenti e gli
insegnanti di dispositivi di protezione individuale adeguati.
E giacche a vento, guanti e sciarpe pesanti dove mancano i
riscaldamenti…”. Con questo provocatorio intervento in Ars, il
deputato  regionale  Carlo  Gilistro  (M5S)  torna  a  porre
l’accento sulle condizioni di diverse scuole, in particolare
negli istituti superiori aretusei.
“La  crisi  della  ex  Provincia,  in  default  dal  2018,  fa
pesantemente sentire i suoi effetti e, negli ultimi mesi,
diversi  episodi  di  distacchi  di  intonaci  e  controsoffitti
all’interno  delle  aule  hanno  sottolineato  l’urgenza  di
intervenire.  Su  tutti,  il  caso  del  Liceo  Quintiliano  di
Siracusa,  con  le  reti  di  contenimento  anticaduta  persino
all’interno della scuola”, ricorda Gilistro.
Nei giorni scorsi, imponente manifestazione di protesta degli
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studenti.  “Sono  pronto  ad  accompagnarli  sino  a  Palermo,
insieme  alla  dirigente  scolastica.  Non  si  è  compresa  la
gravità della situazione, evidentemente sottovalutata sino ad
oggi.  Sulla  sicurezza  non  si  scherza  e  spero  che  la  mia
provocazione serva a risvegliare qualche attenzione in mezzo a
tanta distrazione. Sono davvero curioso di vedere se questo
governo  avrà  il  coraggio  di  negare  interventi  anche  al
cospetto di questi ragazzi. In tal caso, resta valido il piano
B: elmetti di sicurezza per entrare in classe e fare lezione”.

Rinnovabili,  dalla  Regione
61,5 milioni per le Comunità
energetiche con i Comuni
La Regione Siciliana cofinanzia i progetti di investimento per
la realizzazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili
da  parte  di  Comunità  energetiche  rinnovabili  (Cer)  a  cui
partecipano i Comuni siciliani. Il governo Schifani, nella
seduta di giunta di ieri pomeriggio, ha dato il via libera
all’avviso  pubblicato  oggi  dal  dipartimento  regionale
dell’Energia  sul  portale  istituzionale  della  Regione.  La
misura,  rientrante  nell’Azione  2.2.2.  del  Pr  Fesr  Sicilia
2021-2027 per favorire la nascita di Comunità energetiche, ha
una dotazione finanziaria di quasi 61,5 milioni di euro.
«Mettiamo in campo – sostiene il presidente della Regione
Siciliana Renato Schifani – un programma regionale ambizioso
nell’ambito delle Comunità energetiche a cui partecipano le
amministrazioni  comunali  del  territorio,  ponendo  così  la
Sicilia  all’avanguardia  nel  panorama  nazionale.  Dopo  avere
accresciuto l’iniziale capacità finanziaria di questa misura,
adesso passiamo alla fase operativa. Cofinanziamo investimenti
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sul fronte energetico che consentiranno ai Comuni di ottenere
negli  anni  importanti  rientri  finanziari  grazie  alla
realizzazione di questi impianti di autoconsumo diffuso».
«Posto che in tutta Italia a fine 2024 si registravano 46 Cer
attive – sottolinea l’assessore al ramo Roberto Di Mauro – con
il nuovo intervento abbiamo l’obiettivo di attivarne 150 in
Sicilia entro la fine del programma, per rendere la nostra
regione l’ambito territoriale con la maggiore diffusione e la
maggiore  potenza  installata  di  impianti  condivisi.
L’assessorato dell’Energia è impegnato a fondo per la spesa
dei fondi europei del ciclo di programmazione 2021-27 sul
fronte delle fonti rinnovabili, in linea con le direttive
dell’Ue e con il Piano nazionale per l’energia e il clima.
Questo è il terzo intervento che mettiamo in campo nell’ambito
delle azioni del Fesr Sicilia di nostra competenza».
L’avviso prevede una procedura a sportello con valutazione,
quindi  una  graduatoria  dei  progetti  presentati  dalle  Cer,
regolarmente costituite e in possesso di tutti i requisiti
previsti dal bando, a cui partecipino amministrazioni comunali
siciliane. Il contributo, a fondo perduto, verrà assegnato
nella misura massima del 40 per cento delle spese ammissibili,
fino a un tetto di 420 mila euro, Iva esclusa. I lavori per la
realizzazione del progetto non potranno essere avviati prima
della presentazione della domanda di contributo.
Sono ammissibili i progetti finalizzati alla realizzazione di
interventi di nuova costruzione o potenziamento di impianti di
produzione di energia alimentati da fonti rinnovabili, che
aderiscono  alla  configurazione  di  Comunità  energetiche
rinnovabili. Dovranno avere una potenza nominale non superiore
a 1 Mw, essere ubicati in Sicilia e nell’area sottesa alla
medesima  cabina  primaria  ed  essere  connessi  alla  rete  di
distribuzione  tramite  punti  di  connessione  a  quest’ultima.
Dovranno entrare in esercizio entro 24 mesi dalla data di
ammissione al contributo e comunque non oltre il 30 giugno
2027.



“No ai lavoratori fantasma”,
l’assessore  regionale  Tamajo
alla manifestazione della Uil
a Palermo
«Il futuro del lavoro e delle politiche produttive è un tema
cruciale per il nostro territorio in un contesto, come quello
di oggi, di trasformazione economica e sociale. Il governo
Schifani ritiene strategici questi punti nella propria azione
a sostegno dello sviluppo dell’economia e dell’occupazione in
Sicilia».  Lo  ha  detto  l’assessore  regionale  alle  Attività
produttive, Edy Tamajo, intervenendo oggi all’iniziativa della
Uil  dal  titolo  “No  ai  lavoratori  fantasma”,  svoltasi  a
Palermo.
«Sono convinto – ha aggiunto Tamajo – che, oggi più che mai,
la crescita economica non possa prescindere dalla tutela dei
diritti  e  della  dignità  dei  lavoratori.  La  transizione
tecnologica,  ecologica  e  digitale  in  atto  deve  essere
accompagnata  da  un’analoga  “transizione  sociale”  che
garantisca inclusione, stabilità e sicurezza. Dall’inizio del
mio  mandato,  ho  lavorato  senza  sosta  affinché  le  imprese
siciliane  avessero  gli  strumenti  necessari  per  crescere  e
innovare,  senza  lasciare  indietro  nessuno.  Per  questo,
l’assessorato  delle  Attività  produttive  ha  promosso  misure
concrete per rafforzare il nostro tessuto economico e per
creare uno sviluppo che sia sostenibile, dal punto di vista
produttivo, e giusto, dal punto di vista sociale».
L’assessore ha quindi aggiunto: «Il Piano nazionale di ripresa
e  resilienza  rappresenta  un’opportunità  storica  per  la
Sicilia, ma il suo successo dipenderà da come riusciremo a
tradurre  gli  investimenti  in  posti  di  lavoro  di  qualità,
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innovazione e coesione sociale. La Regione Siciliana è in
prima linea per far sì che questo accada. La lotta al lavoro
irregolare e alla precarietà deve essere una priorità. Non
possiamo accettare che esistano lavoratori invisibili, privi
di  diritti  e  tutele.  Accolgo  dunque  con  grande  favore
l’iniziativa  della  Uil  e  di  tutti  coloro  che  oggi  hanno
portato  avanti  questo  dibattito  fondamentale.  Dobbiamo
lavorare  insieme,  istituzioni,  parti  sociali  e  imprese,
affinché nessun lavoratore venga lasciato indietro. Il governo
regionale è pronto a fare la sua parte con azioni concrete per
costruire un mercato del lavoro più giusto ed equo».

Maltempo,  governo  Schifani
estende  lo  stato  di  crisi
regionale ad altri 63 comuni:
c’è Siracusa
Il governo Schifani ha esteso lo stato di crisi regionale ad
altri  63  comuni  e  ha  chiesto  l’emergenza  nazionale  per  i
Comuni siciliani colpiti dall’ondata di maltempo nei giorni 16
e 17 gennaio; stato di crisi che inizialmente interessava 116
comuni, comprendendo altre 63 municipalità, per un totale di
179 centri abitati e relativi territori coinvolti. Inoltre,
nello stesso provvedimento, la giunta regionale ha dichiarato
lo  stato  di  crisi  per  gli  eventi  meteo  del  2  febbraio,
relativi a 46 comuni, per lo più del Messinese.
La decisione è stata assunta in seguito alla conclusione dei
sopralluoghi  tecnici  effettuati  nelle  zone  colpite  e  alla
dettagliata relazione presentata dal dirigente generale del
dipartimento regionale della Protezione civile, Salvo Cocina.
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Il nuovo quadro di danneggiamento emerso ha comportato una
significativa revisione al rialzo della stima dei danni, che
passa  da  70  a  85  milioni  di  euro,  esclusi  quelli  in
agricoltura, per gli eventi di gennaio. A questi si aggiungono
ulteriori 53 milioni di euro per gli eventi del 2 febbraio. Si
conferma  un  contesto  di  emergenze  e  di  criticità  che,  in
ragione dell’intensità, della gravità delle conseguenze sulle
attività sociali ed economiche e dell’impegno finanziario ha
portato il governo regionale ad attivare la procedura per la
richiesta di deliberazione dello stato di emergenza di rilievo
nazionale per la durata di un anno.
Nell’elenco c’è anche Siracusa e quasi tutti i comuni della
provincia.  (Augusta,  Avola,  Buccheri,  Buscemi,  Canicattini
Bagni,  Carlentini,  Cassaro,  Ferla,  Floridia,  Francofonte,
Lentini, Noto, Pachino, Palazzolo Acreide, Portopalo di Capo
Passero,  Priolo  Gargallo,  Rosolini,  Siracusa,  Sortino,
Melilli).
La mappatura aggiornata conferma che l’area metropolitana di
Messina  rimane  la  più  gravemente  colpita,  seguita  dalle
province di Catania, Siracusa, Ragusa ed Enna. L’estensione
dello stato di crisi permetterà di avviare con urgenza gli
interventi necessari per la messa in sicurezza delle aree
interessate, con particolare attenzione alle situazioni più
critiche. La Protezione civile regionale ha già finanziato e
avviato due interventi sul lungomare di Santa Teresa di Riva e
sul depuratore consortile di Giardini Naxos, per un totale di
1,4 milioni di euro.
Comuni  colpiti  dall’evento  meteo  del  16  e  17  gennaio:
Agrigento  (1):  Cammarata.  Caltanissetta  (2):  Caltanissetta,
Sutera.  Catania  (33):  Aci  Castello,  Aci  Catena,  Aci
Sant’Antonio,  Acireale,  Adrano,  Bronte,  Camporotondo  Etneo,
Castel di Iudica, Castiglione di Sicilia, Catania, Fiumefreddo
di Sicilia, Giarre, Linguaglossa, Maniace, Mascali, Militello
Val  di  Catania,  Mineo,  Misterbianco,  Nicolosi,  Palagonia,
Pedara, Piedimonte Etneo, Raddusa, Ragalna, Ramacca, Randazzo,
Riposto,  San  Giovanni  La  Punta,  Sant’Agata  Li  Battiati,
Scordia,  Tremestieri  Etneo,  Valverde,  Vizzini.  Enna  (15):



Agira, Aidone, Assoro, Calascibetta, Cerami, Enna, Gagliano
Castelferrato, Leonforte, Nicosia, Nissoria, Piazza Armerina,
Regalbuto,  Troina,  Valguarnera  Caropepe,  Villarosa.  Messina
(83): Acquedolci, Alcara Li Fusi, Alì, Alì Terme, Antillo,
Barcellona Pozzo di Gotto, Basicò, Capizzi, Capo d’Orlando,
Caprileone, Casalvecchio Siculo, Castell’Umberto, Castelmola,
Castroreale, Città Metropolitana di Messina, Condrò, Consorzio
Rete  Fognante  Taormina,  Falcone,  Fiumedinisi,  Fondachelli
Fantina, Francavilla di Sicilia, Forza d’Agrò, Furci Siculo,
Furnari, Galati Mamertino, Gallodoro, Gaggi, Giardini Naxos,
Gioiosa Marea, Graniti, Letojanni, Librizzi, Limina, Lipari,
Malfa,  Malvagna,  Mandanici,  Mazzarà  Sant’Andrea,  Messina,
Milazzo,  Militello  Rosmarino,  Moio  Alcantara,  Monforte
Sangiorgio,  Mongiuffi  Melia,  Montalbano  Elicona,  Motta
Camastra, Naso, Nizza di Sicilia, Novara di Sicilia, Oliveri,
Pace  del  Mela,  Pagliara,  Patti,  Piraino,  Raccuja,
Roccafiorita,  Roccalumera,  Roccavaldina,  Roccella  di
Valdemone, Rodi Milici, Rometta, San Pier Niceto, San Piero
Patti,  San  Salvatore  di  Fitalia,  Santa  Domenica  Vittoria,
Santa Lucia del Mela, Santa Marina Salina, Santa Teresa di
Riva,  Sant’Agata  di  Militello,  Sant’Alessio  Siculo,
Sant’Angelo  di  Brolo,  Santo  Stefano  Camastra,  Saponara,
Savoca,  Scaletta  Zanclea,  Sinagra,  Spadafora,  Taormina,
Torrenova,  Tortorici,  Tripi,  Tusa,  Ucria.  Palermo  (16):
Altofonte,  Autorità  Portuale  Sicilia  Occidentale,
Casteldaccia,  Castronovo  di  Sicilia,  Cefalù,  Ciminna,
Ficarazzi, Gangi, Geraci Siculo, Isola delle Femmine, Palermo,
Pollina,  Santa  Flavia,  Torretta,  Trabia,  Ustica.  Siracusa
(20): Augusta, Avola, Buccheri, Buscemi, Canicattini Bagni,
Carlentini,  Cassaro,  Ferla,  Floridia,  Francofonte,  Lentini,
Noto, Pachino, Palazzolo Acreide, Portopalo di Capo Passero,
Priolo Gargallo, Rosolini, Siracusa, Sortino, Melilli. Ragusa
(9):  Acate,  Giarratana,  Ispica,  Modica,  Monterosso  Almo,
Pozzallo, Ragusa, Santa Croce Camerina, Vittoria.



Versalis,  Tamajo:
“Rassicurazioni sui piani di
riconversione  di  Priolo  e
Ragusa”
“Versalis ha ribadito le proprie rassicurazioni in termini
economici e lavorativi riguardo alla reindustrializzazione dei
siti di Priolo e Ragusa. Ci riaggiorneremo ai primi di marzo
per  continuare  a  seguire  passo  dopo  passo  questa  vicenda
insieme  ai  sindacati  e  all’azienda.  Ho  chiesto  che  siano
inviati ai miei uffici dati e numeri riguardanti il futuro dei
lavoratori e gli investimenti economici per la riconversione
industriale”. Lo afferma l’assessore regionale alle Attività
produttive Edy Tamajo, al termine della riunione che si è
svolta questa mattina nella sede dell’assessorato in via degli
Emiri  a  Palermo,  con  la  partecipazione  dei  rappresentanti
sindacali, della società del gruppo Eni e del territorio.
Durante  l’incontro  è  stato  fatto  il  punto  sul  piano  di
riconversione,  con  particolare  attenzione  agli  impegni
dell’azienda per garantire la salvaguardia occupazionale e il
rilancio produttivo dei siti.
Durante un recente confronto presso il ministero delle Imprese
e  del  Made  in  Italy,  sono  stati  esaminati  i  piani  di
riconversione  che  prevedono  investimenti  significativi,  in
particolare per il polo di Priolo Gargallo, in provincia di
Siracusa, dove è stata confermata la realizzazione di una
bioraffineria e di impianti di riciclo chimico. Per l’impianto
di  Ragusa,  l’assessore  ha  richiesto  ulteriori  dettagli  e
impegni più chiari per assicurare che si possa beneficiare di
iniziative coerenti con la strategia di transizione energetica
di Eni.
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“La Sicilia – ha aggiunto Tamajo – non può perdere il suo
ruolo  centrale  nel  panorama  industriale  nazionale.  Stiamo
lavorando affinché ogni intervento sia orientato a valorizzare
le eccellenze dei nostri territori e a tutelare le famiglie e
le comunità che dipendono da questi poli. L’incontro si è
svolto  in  un  clima  di  collaborazione  costruttiva,  con
l’obiettivo condiviso di tracciare una roadmap solida per il
futuro produttivo ed economico della Sicilia. Continuerò a
monitorare attentamente la situazione, collaborando con tutte
le parti coinvolte per un futuro sostenibile e prospero per i
lavoratori  e  le  comunità  interessate  dalla
reindustrializzazione  dei  siti  di  Priolo  e  Ragusa”.

Stop ai cellulari ai bambini,
l’Ars  approva  all’unanimità
la  legge  Gilistro.  Ora  la
palla passa a Roma
Con 47 voti favorevoli, zero astenuti e nessun voto contro la
Sicilia ribadisce il no ai cellulari in mano ai bambini. Dopo
l’ok all’articolato di due settimane fa, questa mattina, è
arrivato il sì definitivo alla legge voto targata M5S che mira
a  vietare  i  telefonini  e  le  apparecchiature  digitali  ai
bambini fino a cinque anni e a limitarne fortemente l’utilizzo
nella seconda e terza infanzia e in età adolescenziale.
“Tutto  l’articolato  –  dice  Carlo  Gilistro,  il  deputato-
pediatra, primo firmatario della legge – era stato approvato
due settimane fa, rendendo una formalità, o quasi, il voto
finale, che comunque è arrivato senza un solo voto contrario,
cosa che dimostra che la gravità del problema è stata ben
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compresa da tutti e ci fa ben sperare che a Roma la legge
prosegua il suo cammino per diventare legge dello Stato. Il sì
dell’Ars è comunque un segnale fortissimo, che arriva dal
Parlamento della regione più grande d’Italia. E non può non
essere tenuto nella dovuta considerazione, visto anche che
Roma sta muovendosi in questa direzione, considerando che il
ministro  Valditara,  giustamente,  ha  annunciato  il  divieto
degli smartphone a scuola”.
La legge prevede il divieto dell’utilizzo “dei dispositivi
funzionanti tramite onde a radiofrequenza e dei videogame” nei
primi cinque anni di vita e un uso limitato dai sei anni in su
e, comunque, sotto la supervisione di un adulto. Il divieto di
utilizzo delle apparecchiature elettroniche è previsto anche
per gli alunni all’interno delle scuole medie e superiori
durante le ore didattiche. La norma prevede inoltre, da parte
della presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri
della  Salute  e  dell’Istruzione,  la  promozione  e  la
realizzazione di campagne di sensibilizzazione e informazione
rivolte a insegnanti e genitori, “finalizzate alla corretta
informazione  sui  possibili  danni  causati  alla  salute
psicofisica del bambino derivanti dall’uso smodato o distorto
delle  apparecchiature  digitali”.  Per  le  violazioni  sono
previste sanzioni da 150 a 500 euro.
“Siamo consapevoli – afferma Gilistro – che un divieto del
genere è difficile da far rispettare e quindi da sanzionare:
ma la legge vuole essere soprattutto un disperato grido di
allarme che risuoni forte nelle orecchie dei genitori, che
molto spesso scambiano un cellulare per un babysitter e, per
tenerli buoni, affidano ai propri figli, anche in tenerissima
età, uno smartphone o un tablet, non sapendo che così facendo
li espongono a pericolosissimi rischi”
Recenti  studi  dicono  che  in  Italia  il  30  per  cento  dei
genitori usa lo smartphone per calmare i propri figli già
durante il loro primo anno di vita e che su 10 bambini tra i 3
e i 5 anni, 8 sanno usare il cellulare dei genitori.
“Se i genitori – sostiene Gilistro – fossero informati dei
pericoli cui espongono i propri bambini, si guarderebbero bene



dal  consegnargli  queste  apparecchiature,  che,  è  bene
sgomberare  il  campo  da  possibili  equivoci,  sono
importantissime e non vanno demonizzate se usate bene e alla
giusta età, ma che, se lasciate in mano a bambini piccoli e
per giunta molto a lungo, possono essere un attentato alla
loro salute, provocando loro addirittura disturbi permanenti”.
I pericolosi e potenziali contraccolpi dell’uso smodato delle
apparecchiature  digitali  in  tenera  età  sono  tantissimi.
“Ansia,  crisi  di  panico,  scoppi  di  rabbia  improvvisa,
svenimenti – dice il deputato Cinquestelle – sono tra i più
comuni, ma anche disturbi del sonno, alterazioni dell’umore,
ritardato sviluppo del linguaggio, tachicardia, azzeramento, o
quasi,  dei  rapporti  sociali.  Da  non  dimenticare  tra  le
possibili devastanti conseguenze anche il cyberbullismo che in
soggetti  fragili  può  provocare  casi  di  ritiro  sociale
volontario  (il  fenomeno  degli  hikikomori)  fino  a  causare
suicidi”.
“Ringrazio – conclude Gilistro – i colleghi deputati di tutti
gli schieramenti per avere compreso l’importanza di questo
disegno di legge e di avermi permesso di tenere fede al mio
giuramento di Ippocrate anche in ambito politico-parlamentare,
oltre che professionale. Quando c’è in gioco la salute non
possono e non devono esistere divisioni di nessun tipo”.

Scuola.  Gli  studenti
siciliani  preferiscono  il
Liceo, bene anche l’indirizzo
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alberghiero
In crescita le iscrizioni nei Licei, leggera flessione degli
iscritti agli Istituti Tecnici così come ai Professionali. È
il  dato  che  emerge  dalla  sintesi  elaborata  dall’Ufficio
Scolastico Regionale per la Sicilia (in allegato) all’indomani
della chiusura (il 10 febbraio alle 20) delle iscrizioni al
primo anno delle scuole statali primarie e secondarie di primo
(medie) e secondo grado (superiori).
Una diminuzione, correlata al calo demografico, si registra
anche  nel  numero  di  iscritti  al  primo  anno  della  scuola
secondaria di secondo grado che dai 40.494 dello scorso anno,
passano ai 39.335 di quest’anno. Di questi, hanno scelto di
frequentare il liceo il 61,60 per cento (il 56 per cento a
livello nazionale) con un incremento dello 0,73 per cento
rispetto all’anno scolastico 2024-2025 che si attestava al
60,87 per cento. Così come lo scorso anno, in Sicilia oltre
uno studente su due sceglie di proseguire gli studi in un
liceo.
Gli iscritti negli Istituti Tecnici sono 10.711. A differenza
dello scorso anno in cui si era registrato un aumento delle
iscrizioni (dal 25,9 per cento del 2023-2024 al 27,63 del
2024-2025), quest’anno risulta una lieve flessione (-0,44 per
cento) degli iscritti che passano al 27,23 per cento per il
2025-2026  (31,3  per  cento  a  livello  nazionale).  Stessa
situazione negli Istituti Professionali dove gli iscritti sono
4.395 e si registra un calo dello -0,33 per cento, passando
dall’  11,50  per  cento  dell’anno  scolastico  2024-2025
all’attuale  11,17  per  cento  (12,7  per  cento  a  livello
nazionale). Anche quest’anno si conferma l’ampia preferenza
per  l’indirizzo  Enogastronomia  e  Ospitalità  Alberghiera,
scelto  da  quasi  metà  degli  studenti  che  si  iscrive  ai
Professionali  (47,4  per  cento),  seguito  dall’indirizzo
Manutenzione e Assistenza Tecnica (14,6 per cento).
Per quanto riguarda i Licei, anche quest’anno si conferma la
preferenza di ragazze e ragazzi per lo Scientifico (il 24,2

https://www.siracusaoggi.it/scuola-gli-studenti-siciliani-preferiscono-il-liceo-bene-anche-lindirizzo-alberghiero/


per cento rispetto al 24,74 per cento dell’anno scorso) su un
totale di 24.229. Aumenta il gradimento per lo Scientifico –
opzione Scienze Applicate (15,0 per cento rispetto al 14,24
del 2024-2025), seguito dal Liceo delle Scienze Umane (14,7
per cento rispetto al 14,89 del 2024-2025) e dal Classico che
dal 13,85 per cento passa al 14 per cento. Il Liceo Made in
Italy registra un lieve aumento degli iscritti dallo 0,10 per
cento  per  l’anno  scolastico  in  corso,  allo  0,12  per  il
2025-2026.
Sono in totale 36.391 (rispetto ai 37.436 del 2024) i nuovi
iscritti  alle  elementari,  40.743  alle  medie  (erano  41.254
l’anno scorso).
Nella Scuola Primaria sale la richiesta di tempo pieno (40 ore
settimanali), avanzata dal 20,7% delle famiglie. Prevale però
la scelta delle 27 ore settimanali, richiesta dal 61,1% delle
famiglie.
Nella Scuola secondaria di primo grado viene richiesto il
tempo prolungato (40 ore settimanali) solo dall’1,4 per cento
delle famiglie. Prevale la scelta del tempo normale (30 ore
settimanali) con il 90,8% delle richieste (era il 91,07 per
cento nel 2024).

Ex  province,  elezioni  di
secondo livello il 27 aprile.
Il  centrodestra:
“Individueremo  candidature
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condivise”
Le elezioni di secondo livello per le ex Province si terranno
il 27 aprile. Dopo che Roma ha stoppato il progetto della
Regione per reintrodurre l’elezione diretta del presidente dei
consiglieri  modificando  il  meccanismo  attuale,  sindaci  e
consiglieri comunali si preparano per andare al voto.
I rappresentanti regionali del centrodestra siciliano, che si
sono riuniti nella giornata di ieri a Palermo, hanno raggiunto
un accordo unitario sulle candidature per le presidenze delle
Città Metropolitane e dei Liberi Consorzi.
“La coalizione di centrodestra si presenterà compatta alle
prossime elezioni provinciali per la scelta dei Presidenti che
saranno scelti in modo da dare spazio anche alle sensibilità
dei  territori”,  dichiarano  in  una  nota  congiunta  i
rappresentanti  regionali  delle  forze  politiche  della
maggioranza che governa la Regione. “Individueremo candidature
condivise che siano rappresentative delle proprie comunità ed
espressione dei valori del centrodestra”.
“Nel rispetto del sistema elettorale proporzionale”, prosegue
la nota, “ciascuna forza politica presenterà le proprie liste,
una  scelta  che  consentirà  di  garantire  la  più  ampia  e
qualificata  rappresentanza  territoriale.  Questa  strategia
permetterà  di  valorizzare  le  specificità  di  ogni  partito,
mantenendo al contempo la solidità della coalizione”. “L’unità
del  centrodestra  siciliano”,  concludono,  “è  la  migliore
garanzia per assicurare una gestione efficace e responsabile
delle Province, nell’interesse dei cittadini e dello sviluppo
dei  territori”,  dichiarano  i  Segretari  Regionali  del
Centrodestra  in  Sicilia.
All’incontro hanno preso parte Marcello Caruso (Forza Italia),
Nino  Germanà  (Lega),  Salvo  Pogliese  (Fratelli  d’Italia),
Massimo Dell’Utri (Noi Moderati), Fabio Mancuso (Movimento per
l’Autonomia) e Stefano Cirillo (Democrazia Cristiana)
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